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L'uscita del Regno Unito dall'Unione Europea ha determinato un mutamento rilevante per flussi 
commerciali con l'economia della provincia di Vicenza, storicamente caratterizzata dalla vocazione 

all'esportazione e da un'integrazione profonda nelle catene del valore internazionali. La transizione verso 
un regime di scambi basato su un sistema regolato da accordi bilaterali ha introdotto nuove complessità 
che influenzano direttamente la competitività dei distretti locali; il passaggio ha infatti imposto alle 

imprese vicentine la gestione di barriere precedentemente inesistenti, come l'introduzione di procedure 

burocratiche e controlli doganali che aumentano tempi e costi logistici, la necessità di conformarsi a 

standard e certificazioni specifiche per il mercato britannico ed una pressione sui margini di profitto 
derivante anche dai nuovi oneri di transazione. 

 

Sul fronte dell'importazione, si osserva una contrazione del 34,2% del valore nominale, passato da 229 a 

150 milioni di euro; un dato che riflette un trend di flessione macroeconomica coerente con la riduzione 
del 33,3% registrata a livello nazionale. Parallelamente, la dinamica delle esportazioni vicentine verso il 

mercato britannico evidenzia una sostanziale stagnazione (-1,1% nel periodo, con un valore di 862 milioni 
di euro nel 2025), in netto contrasto con l'espansione del +24,2% segnata dal valore dell’export del 

territorio vicentino nello stesso arco temporale. 
 
Tale divergenza quantitativa evidenzia una mutazione nelle dinamiche esportative, caratterizzate da una 

progressiva diminuzione del flusso di beni di consumo tradizionale (tessile, abbigliamento e alimentare) 
in favore di una specializzazione focalizzata su beni strumentali e meccanica. Il nuovo orientamento, è 

legato anche alle accresciute complessità logistiche e agli oneri di compliance normativa introdotti dal 
nuovo assetto nelle relazioni commerciali tra Unione Europea e Regno Unito, con impatto rilevante sulle 
rotte commerciali storicamente consolidate. 
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Valore dei flussi commerciali in aggregato 

 

 
Il valore delle importazioni dal Regno Unito relative alla provincia di Vicenza è progressivamente diminuito, 

con un impatto complessivo del -34,2% tra il 2016 ed il 2025, passando da 229 milioni di euro a 150 milioni di 

euro. Nonostante una decade contraddistinta anche da picchi inflazionistici rilevanti, il valore dell’export verso 

il mercato britannico non ha subito complessivamente una variazione significativa, assestandosi ad -1,1% sul 

periodo considerato (862 milioni di euro nel 2025 su 872 milioni di euro nel 2016), indice anche questo di una 
sostanziale contrazione nei flussi reali. In netto contrasto invece l’export complessivo di Vicenza, che 

nell’intervallo segna un +24,2%. Valori in tendenza anche con l’andamento nazionale: +54,1% per le 

esportazioni mentre con il Regno Unito limitate al +20,4%, ulteriore segnale per Londra di rapporti 

commerciali più complessi con il territorio berico. In netta contrazione le quote dell’import vicentino dal 

Regno Unito, passando da un 2,7% del 2016 ad un 1,4% del 2025, in tendenza con quanto avvenuto anche su 

scala nazionale, dove la contrazione è stata dal 3,1% del 2016 al 1,3% del 2025. Analoga dinamica anche sulle 

quote export verso UK, sia vicentine che nazionali. 

 
 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

Indicatore  

Periodo  2016 2019 2022 2025 2016 2019 2022 2025

VI - UK 229.079.672 193.272.092 170.554.866 150.730.029 872.104.064 959.499.724 1.000.931.900 862.643.006

VI - MONDO 8.571.909.300 8.850.645.697 12.268.922.187 10.642.165.083 16.765.978.184 18.545.074.312 23.583.883.080 22.549.386.602

IT - UK 11.254.262.868 10.388.329.740 8.212.364.975 7.508.944.452 22.416.540.722 25.232.876.182 27.269.749.822 26.990.702.913

IT - MONDO 367.625.794.934 424.236.226.652 660.249.232.187 592.451.422.369 417.268.909.969 480.352.083.928 626.194.782.453 643.153.265.742

VI - UK /              

VI - MONDO
2,7% 2,2% 1,4% 1,4% 5,2% 5,2% 4,2% 3,8%

IT - UK /              

IT - MONDO
3,1% 2,4% 1,2% 1,3% 5,4% 5,3% 4,4% 4,2%

VALORE DELLE IMPORTAZIONI (€) VALORE DELLE ESPORTAZIONI (€)

VALORI DEI FLUSSI COMMERCIALI

Indicatore  

Periodo  2019/2016  2022/2019  2025/2022  2025/2016 2019/2016  2022/2019  2025/2022  2025/2016

VI - UK -15,6% -11,8% -11,6% -34,2% 10,0% 4,3% -13,8% -1,1%

VI - MONDO 3,3% 38,6% -13,3% 24,2% 10,6% 27,2% -4,4% 34,5%

IT - UK -7,7% -20,9% -8,6% -33,3% 12,6% 8,1% -1,0% 20,4%

IT - MONDO 15,4% 55,6% -10,3% 61,2% 15,1% 30,4% 2,7% 54,1%

Var. % Import Var. % Export

VARIAZIONI PERCENTUALI DEI VALORI DEI FLUSSI COMMERCIALI
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Quote dei flussi di manufatti sul totale mondiale 

 

 
Osservando il contesto macroeconomico, risulta rilevante l’andamento a dieci anni delle quote import ed 

export relative ai manufatti rapportate al totale mondiale, emerge, infatti, un trend fortemente ribassista 

analizzando i flussi dalla prospettiva del Regno Unito: -25,5% sulla quota delle esportazioni, passando dal 

3,06% al 2,28%,  e -13,1% sulla quota delle importazioni, variazione in questo caso dal 4,14% al 3,59%. Nel 

merito delle tendenze riscontrabili sulle quote italiane, si nota, invece, una sostanziale stabilità nella decade: 
differenziale minimo sulla quota delle esportazioni (da 3,31% a 3,32%) e del +3,4% sulla quota importazioni 

(da 2,57% a 2,66%). 

 
 

  
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

Dai differenziali anno su anno è possibile rilevare, nonostante la tendenza ribassista, una volatilità significativa 

nelle importazioni verso il Regno Unito, segnale di uno scenario complesso in ambito di relazioni commerciali, 

influenzate anche dalle tematiche inerenti alla compliance normativa. Incertezza che trova conferma anche 
nella maggiore linearità della riduzione delle esportazioni, indice anch’essa di una minor capacità di Londra 

di attrarre beni dai mercati europei. Va evidenziata che vi è stata una fase di riallineamento giuridico nei 
rapporti fra Regno Unito e paesi terzi (compresa la UE), laddove l’Unione Europea, mediante i regolamenti 

comunitari e le direttive recepite, rimane invece più accessibile anche per le imprese vicentine caratterizzate 

in genere da strutture più snelle ed informali. 

 
 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

 
 

 

 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Italia 2,57 2,64 2,65 2,68 2,60 2,54 2,59 2,67 2,76 2,66

Regno Unito 4,14 4,33 3,92 3,60 3,91 3,82 3,22 3,41 3,55 3,59
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Quote import per nazione sul totale mondiale 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Italia 3,31 3,38 3,40 3,39 3,38 3,29 3,26 3,25 3,42 3,32

Regno Unito 3,06 2,75 2,66 2,64 2,55 2,33 2,19 2,31 2,37 2,28
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Quote export per nazione sul totale mondiale 

Quote import per 

nazione
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Var. ad 1 anno 

ITALIA
0,07 0,00 0,03 -0,07 -0,06 0,05 0,08 0,09 -0,10

Var.  ad 1 anno 

REGNO UNITO
0,20 -0,41 -0,31 0,31 -0,09 -0,60 0,19 0,15 0,04

Quote export per 

nazione
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Var. ad 1 anno 

ITALIA
0,06 0,02 -0,01 -0,01 -0,09 -0,04 -0,01 0,18 -0,10

Var.  ad 1 anno 

REGNO UNITO
-0,32 -0,08 -0,03 -0,09 -0,22 -0,14 0,12 0,06 -0,09

 VARIAZIONI ANNO SU ANNO QUOTE IMPORT ED EXPORT SUL TOTALE GLOBALE
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Vicenza: settore manifatturiero per tipologia di prodotto 

 
 

L’analisi delle matrici degli scambi commerciali tra la provincia di Vicenza e il Regno Unito nel periodo 

compreso tra il 2016 e il 2025 delinea variazioni di rilievo nella composizione dei flussi di importazione ed 

esportazione del settore manifatturiero (ATECO C). Il comparto dei prodotti tessili, dell’abbigliamento, delle 

pelli e degli accessori evidenzia una contrazione nei flussi bilaterali. Le importazioni registrano una flessione 
del 60,5%, con un decremento dei valori nominali da 62,4 milioni di euro nel 2016 a 24,6 milioni di euro nel 

2025, determinando una riduzione dell'incidenza sul totale import dal 27,7% al 16,4%. Sul fronte delle 

esportazioni si rileva una variazione negativa del 54,4%, con un passaggio da 270,8 milioni di euro a 123,5 

milioni di euro, e una quota sul totale export che flette dal 32,5% al 14,7%.  
 

 

  
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

Il comparto dei prodotti alimentari, delle bevande e del tabacco presenta dinamiche divergenti tra i flussi. Le 

importazioni registrano una contrazione del 66,8%, corrispondente a un decremento in valore assoluto di 38,5 

milioni di euro (da 57,6 milioni di euro nel 2016 a 19,1 milioni di euro nel 2025), con una conseguente riduzione 
della quota sul totale dal 25,6% al 12,7%. Al contrario, le esportazioni evidenziano un incremento del 41,1%, 

salendo da 75,2 milioni di euro a 106,2 milioni di euro (+31 milioni di euro), con un aumento dell'incidenza 
relativa dal 9,2% al 12,7%. La voce relativa alle sostanze e ai prodotti chimici rileva una contrazione rilevante 

limitatamente al flusso di importazione, all'interno del quale il valore nominale flette del 64,5% (da 27,1 milioni 

di euro a 9,6 milioni di euro), riducendo la quota sul totale importato dal 12,1% al 6,4%. La categoria 

merceologica dei metalli di base e prodotti in metallo (esclusi macchine e impianti) mostra un incremento sul 
fronte delle importazioni pari al 112% (da 20,8 milioni di euro a 44 milioni di euro), con un'espansione 

dell'incidenza percentuale dal 9,2% al 29,4%. Verso il mercato britannico, le esportazioni registrano invece una 

contrazione del 9,1% (da 101,4 milioni di euro a 92,2 milioni di euro), a fronte di una quota che permane 

sostanzialmente stabile, attestandosi all'11% nel 2025 rispetto al 10,9% del 2016. Il segmento dei macchinari 

e degli apparecchi n.c.a. evidenzia variazioni positive in entrambi i flussi. Le esportazioni aumentano del 

47,6%, con un incremento in valore assoluto di 67,8 milioni di euro (da 142,3 milioni di euro a 210,1 milioni di 

euro), innalzando la quota sul totale dal 16,4% al 25,1%. Sul fronte delle importazioni si registra un incremento 

del 25,2% (da 17,6 milioni di euro a 22 milioni di euro), con un'incidenza che varia dal 7,8% al 14,7%. Per quanto 
riguarda gli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici, si rileva una contrazione delle esportazioni 

pari al 50,9% (da 48 milioni di euro nel 2016 a 23,6 milioni di euro nel 2025), con una quota sul totale export 

che decresce dal 6,1% al 2,8%. Tra gli altri comparti orientati all'esportazione, si registrano variazioni positive 

per gli apparecchi elettrici, il cui valore cresce del 30% (da 58,1 milioni di euro a 75,5 milioni di euro), 

determinando un aumento della quota dal 6,4% al 9%. Analogamente, i prodotti delle altre attività 
manifatturiere mostrano un incremento dell'export del 17,3% (da 64,9 milioni di euro a 76,1 milioni di euro), 
con un'incidenza percentuale che varia dal 6,5% al 9,1%. Infine, il comparto dei computer e degli apparecchi 
elettronici e ottici rileva un incremento dell'incidenza sul totale delle importazioni, che si attesta al 5,9% nel 
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2025 rispetto al 4,4% del 2016, a fronte di una flessione dei valori nominali pari al 10,6% (da 9,9 milioni di euro 

a 8,8 milioni di euro). 

 
 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

Periodo  2016 2019 2022 2025 sparkline

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  57.618.346 36.331.876 27.316.635 19.113.920

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori  62.388.865 47.246.965 26.590.676 24.638.883

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  751.031 812.317 3.814.234 492.751

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  43.244 13.243 128.944 99.544

 Sostanze e prodotti chimici  27.113.462 43.839.044 37.420.775 9.625.644

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici  720.978 422.442 2.385.964 3.845.076

 Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della 

lavorazione di minerali non metalliferi  
9.367.291 6.571.788 5.104.303 4.129.599

 Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e 

impianti  
20.762.441 20.565.004 22.153.869 44.015.668

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  9.861.331 10.233.850 7.798.143 8.815.314

 Apparecchi elettrici  8.915.990 5.829.375 3.584.919 5.587.043

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  17.579.159 12.333.416 20.739.033 22.016.879

 Mezzi di trasporto  7.428.334 5.513.361 7.196.012 3.689.070

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  2.341.923 2.462.224 3.547.771 3.847.909

TOTALE MANIFATTURIERO - ATECO C 224.892.395 192.174.905 167.781.278 149.917.300

VALORE DELLE IMPORTAZIONI (€) - VICENZA DAL REGNO UNITO

Periodo  2016 2019 2022 2025 sparkline

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  75.235.997 83.141.830 96.002.044 106.190.715

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori  270.835.726 312.355.360 208.486.519 123.446.587

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  15.133.891 15.646.176 55.468.115 27.877.307

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  5.027 16.631 22.367 72.729

 Sostanze e prodotti chimici  17.000.066 25.896.315 33.331.993 26.849.499

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici  47.979.432 49.504.831 55.609.018 23.579.529

 Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della 

lavorazione di minerali non metalliferi  
30.332.419 45.458.798 47.465.873 41.126.793

 Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e 

impianti  
101.433.919 112.632.964 104.971.851 92.208.261

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  10.451.949 10.141.921 23.724.039 16.100.989

 Apparecchi elettrici  58.131.592 37.099.262 67.734.651 75.542.093

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  142.325.430 150.101.110 159.762.523 210.074.071

 Mezzi di trasporto  21.192.191 32.073.519 29.912.211 18.804.394

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  64.890.433 64.197.018 87.101.737 76.096.839

TOTALE MANIFATTURIERO - ATECO C 854.948.072 938.265.735 969.592.941 837.969.806

VALORE DELLE ESPORTAZIONI (€) - VICENZA VERSO REGNO UNITO
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Vicenza: variazioni delle quote per tipologia di prodotto 

 

 
L’esame comparativo delle importazioni vicentine dal Regno Unito tra il 2016 e il 2025 relative al macrosettore 

manifatturiero rileva una profonda riconfigurazione, caratterizzata dal passaggio dai beni di consumo agli 

input industriali intermedi. Nel 2016 il flusso era fortemente polarizzato sui prodotti tessili, abbigliamento, pelli 

e accessori (27,7%) e prodotti alimentari, bevande e tabacco (25,6%), raggruppamenti che congiuntamente 

rappresentavano il 53,3% del totale. Al 2025 si registra una contrazione di tali comparti produttivi, che 
scendono rispettivamente al 16,4% (-11,3 punti percentuali) e al 12,7% (-12,9 punti percentuali), a cui si associa 

il decremento delle sostanze e prodotti chimici (dal 12,1% al 6,4%). La voce dei metalli di base e prodotti in 

metallo sale dal 9,2% a ben il 29,4% (+20,2 punti percentuali). Infine, i macchinari e apparecchi quasi 

raddoppiano l'incidenza passando dal 7,8% al 14,7%, mentre il comparto computer, apparecchi elettronici e 

ottici emerge attestandosi al 5,9%, confermando un riorientamento strategico post-Brexit verso beni 

intermedi e strumentali complessi. 

 

 

  
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 
Anche esaminando le esportazioni della provincia di Vicenza verso il Regno Unito nel 2016 il flusso appariva 

fortemente polarizzato sui beni di consumo tradizionali, con una netta prevalenza del comparto dei prodotti 
tessili, abbigliamento, pelli e accessori, con il 32,5% del totale, seguito dai macchinari e apparecchi n.c.a. al 
16,4% e dai metalli di base e prodotti in metallo al 10,9%. Al 2025 si registra un ridimensionamento del settore 

moda, che flette di 17,8 punti percentuali attestandosi al 14,7%. Tendenza ribassista anche per degli articoli 
farmaceutici, chimico-medicinali e botanici, che nel 2016 incideva per il 6,1%. Specularmente, si assiste a una 

imponente affermazione della filiera meccanica e tecnologica, trainata dai macchinari e apparecchi n.c.a. che 

salgono al 25,1%, con un incremento di 8,7 punti percentuali. Consolidano la propria incidenza anche gli 
apparecchi elettrici, che passano dal 6,4% al 9%, e il settore agroalimentare dei prodotti alimentari, bevande 

e tabacco, in crescita dal 9,2% al 12,7%, a fronte di una stabilità strutturale dei metalli di base e prodotti in 

metallo, che si attestano all'11%. 

 

 

  
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

25,6%

27,7%12,1%

9,2%

7,8%

17,5%

Quote settori import 2016 
Vicenza da Regno Unito 

 Prodotti alimentari, bevande e
tabacco

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli
e accessori

 Sostanze e prodotti chimici

 Metalli di base e prodotti in
metallo, esclusi macchine e impianti

 Macchinari e apparecchi n.c.a.

 Altro

12,7%

16,4%

6,4%

29,4%

5,9%

14,7%

14,5%

Quote settori import 2025 
Vicenza da Regno Unito 

 Prodotti alimentari, bevande e
tabacco
 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli
e accessori
 Sostanze e prodotti chimici

 Metalli di base e prodotti in
metallo, esclusi macchine e impianti
 Computer, apparecchi elettronici e
ottici
 Macchinari e apparecchi n.c.a.

 Altro
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Italia: settore manifatturiero per tipologia di prodotto 

 

 
 

I dati relativi agli scambi commerciali tra l'Italia e il Regno Unito per il settore manifatturiero evidenziano un 

andamento nettamente divergente tra flussi in entrata e in uscita nel periodo compreso tra il 2016 e il 2025. 

Per quanto riguarda il valore delle importazioni, si registra una contrazione significativa del volume 

complessivo, che è passato da circa 10,2 miliardi di euro nel 2016 a 6,8 miliardi di euro nel 2025, segnando una 
diminuzione complessiva del 33,3%. All'interno di questo flusso di importazioni, i comparti che mantengono 

il peso maggiore nel 2025 sono i mezzi di trasporto con circa 1,8 miliardi di euro, i macchinari e apparecchi non 

classificati altrove con 1 miliardo di euro e i metalli di base e prodotti in metallo con circa 799 milioni di euro. 

Al contrario, le esportazioni verso il mercato britannico hanno mostrato una maggiore solidità e una crescita 

complessiva, salendo dai 21,7 miliardi di euro del 2016 fino ai 26,4 miliardi di euro nel 2025, con un incremento 

del 21,6%. Nel 2025, i settori trainanti delle esportazioni sono rappresentati dai prodotti alimentari, bevande e 

tabacco con 4,6 miliardi di euro, seguiti dai macchinari e apparecchi con 3,8 miliardi di euro e dai mezzi di 

trasporto con 3,6 miliardi di euro. Questo scenario delinea un progressivo ampliamento del surplus 
commerciale a favore dell'Italia, consolidato soprattutto dalla forte e costante penetrazione dei prodotti 

agroalimentari e della meccanica industriale nel mercato d'oltremanica. 

 
 

 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 

 

 

 

Periodo  2016 2019 2022 2025 sparkline

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  615.191.240 653.443.767 509.705.968 502.238.597

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori  614.196.676 587.641.054 318.141.451 384.291.210

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  107.744.787 116.186.320 53.720.073 44.119.671

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  36.895.399 289.614.475 114.838.525 41.284.072

 Sostanze e prodotti chimici  1.022.796.055 1.024.400.937 651.797.629 463.504.861

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici  1.102.965.874 579.656.822 217.473.474 207.871.500

 Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della 

lavorazione di minerali non metalliferi  
429.818.053 416.270.362 348.117.874 348.397.728

 Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e 

impianti  
852.855.828 806.330.442 978.196.220 799.076.855

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  919.907.738 967.114.498 510.483.873 638.764.775

 Apparecchi elettrici  400.947.364 436.742.862 369.266.252 390.591.787

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  1.040.952.482 1.092.053.822 981.316.366 1.022.486.864

 Mezzi di trasporto  2.723.936.815 2.333.443.870 1.757.948.499 1.814.190.769

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  373.483.997 380.392.841 151.894.951 179.459.728

TOTALE MANIFATTURIERO - ATECO C 10.241.692.308 9.683.292.072 6.962.901.155 6.836.278.417

VALORE DELLE IMPORTAZIONI (€) - ITALIA DAL REGNO UNITO



8 
 

 
Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Istat. 
 

 
 

 

A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza  

studi@vi.camcom.it 

 

 

Periodo  2016 2019 2022 2025 sparkline

 Prodotti alimentari, bevande e tabacco  2.924.700.294 3.224.837.143 3.877.417.193 4.564.365.375

 Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori  2.949.945.786 3.635.584.177 2.669.867.748 2.228.285.974

 Legno e prodotti in legno; carta e stampa  480.787.516 481.464.825 693.017.926 570.765.539

 Coke e prodotti petroliferi raffinati  97.761.436 136.969.731 216.299.968 126.855.695

 Sostanze e prodotti chimici  1.204.417.560 1.366.033.727 1.516.408.616 1.443.200.827

 Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici  1.007.782.410 1.651.892.081 2.435.097.064 1.900.932.642

 Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della 

lavorazione di minerali non metalliferi  
1.196.150.229 1.273.512.865 1.338.348.125 1.253.924.335

 Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e 

impianti  
1.728.677.831 2.209.885.614 2.446.181.349 2.876.329.999

 Computer, apparecchi elettronici e ottici  623.764.501 660.600.768 753.562.296 795.475.119

 Apparecchi elettrici  1.270.833.413 1.196.483.805 1.325.227.461 1.471.555.337

 Macchinari e apparecchi n.c.a.  3.168.166.088 3.184.564.006 3.594.791.588 3.778.128.600

 Mezzi di trasporto  3.361.439.691 3.845.809.303 3.935.781.013 3.581.055.848

 Prodotti delle altre attività manifatturiere  1.700.006.470 1.715.628.709 1.816.235.852 1.821.129.651

TOTALE MANIFATTURIERO - ATECO C 21.714.433.225 24.583.266.754 26.618.236.199 26.412.004.940
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